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L'honorable préopinant, monsieur Fraschini, a dit qu'un
député de la province d'Aoste a fait la même opposition que
plusieurs députés de la Savoie. Or ceci est tout à fait inexact:
j'ai dit uniquement que la province d'Aoste n'est jamais res-
tée en arrière pour faire des sacrifices de tous genres en se
dévouant tout entière à la cause de l'indépendance italienne ;
j'ai demandé au ministre des finances, qui a déclaré que le
Gouvernement n'emploirait point de mesures coërcitives
pour exiger l'emprunt en Savoie, s'il n'en agirait pas de même
envers la province d'Aoste, qui se trouve dans une condition
plus malheureuse que la Savoie, puisque le Gouvernement
a beaucoup fait pour celle-ci, et n'a jamais rien fait pour
celle-là. Quant à Venise je ne dirai rien; je me contenterai
seulement de déclarer que la province d'Aoste fera comme
les autres provinces de l'État, et qu'elle ne cherchera nulle-
ment à rester en arrière. (Applausi)

Molte voci. La chiusura ! la chiusura !
(Non pochi deputati si alzano in piedi per appoggiarne la

domanda.)

ILI PRESIDENTE. Vi sono dieci membri che domandano
la chiusura.

SERRA. Chiedo la parola per un fatto personale. ( Bi-
sbiglio)

Alcune voci. Parli ! parli !
IL PRESIDENTE. Il deputato Serra ha domandato la pa-

rola per un fatto personale; io non posso negarla.
SERRA. Io voleva dire che ho creduto di far solo presente

al Ministero le circostanze di fatto da me citate, senza però s

intendere di oppormi alla legge,
IL PRESIDENTE. Il deputato Bargnani ha la parola.
BARGNANI. I O vi rinuncio, essendosi già abbastanza di-

scusso. /
s

APPELLO NOMINALE.

IL PRESIDENTE. Ora io sarei dispostissimo a mettere ai
voti la chiusura; se non che debbo osservare che non siamo
più in numero : non siamo che 105.

Molti voci. L'appello nominale !
IL PRESIDENTE. Si farà l'appello nominale.
(Vi si procede; mancano i seguenti deputati):
Arese — Barbavara — Bertrand — Blanc — Brofferio —

Brunier — Buffa— Cagnardi — Cannas — Carli — Carquet
— Caveri — Cobianchi — Corbu — Correnti — D'Azeglio
— Decastro — Doria — Durando — Fanti — Ferracciu —
Fois — Galli — Garassini — Gioberti — Jacquemoud — Leo-
tardi — Longoni — Macario — Mameli — Mari — Michelini
Giovanni Battista — Mongellaz — Nino — Pareto — Penco
— Piatti — Ravina — Re — Riccardi — Santa Rosa — Scano
— Scofferi — Siotto-Pintor Giuseppe — Spano — Tuveri —
Villavecchia.

OZIONE DEI DEPUTATI RETA, MATHIEU, TECCHIO,

PAROLA E BASTIAN.

IL PRESIDENTE. I signori deputati sono pregati di non
lasciare i loro stalli, giacché, perchè la Camera si trovi in
numero, si è mandato in cerca di quelli che si possono trovare
alle case loro.

Ricevo nel momento lettere di parecchi deputati, di cui do
comunicazione alla Camera.

Il signor Costantino Reta, eletto dai collegi di Santhià e di
Rirarolo di Genova, opta per Santhià.

Il cavaliere Mathieu, eletto dai collegi d'Annecy e di Ugine,
opta per Annecy.

Il ministro Sebastiano Tecchio, eletto dai collegi diBriche-
rasio e di Venasca, opta per quest'ultimo.

Il dottore Parola, eletto dai collegi di Cuneo e di Borgo
San Dalmazzo, opta per Cuneo.

Il signor Bastian, eletto dai collegi di Bonneville e di Ta-
ninges, opta per Taninges.

MONTEZEMOLO. Domando la parola.
Io proporrei che si levasse la seduta, fatto in prima cono-

scere l'ordine del giorno per lunedì.
IL PRESIDENTE. Il deputato Montezemolo propone che

sia levata la seduta. Io sono agli ordini della Camera, e a dir
vero invece di aumentare, il numero dei deputati è dimi-
nuito.

Se però la Camera crede, la seduta sarebbe rimandata a
lunedì ài tocco preciso, con quest'ordine del giorno :

Sunto delle petizioni;
Discussione sul progetto di legge risguardante Venezia;
Interpellanze del deputato Brofferio al Ministero.

PROPOSTA DEL DEPUTATO VALERIO LORENZO

CIRCA IL MODO DI FARE L'INDIRIZZO IN RI-

SPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA.

VALERIO L. Se la Camera fosse in numero avrei una pro-
posizione a farle, la quale sarebbe di adottare il sistema in-
glese riguardo all'indirizzo in risposta al discorso della Co-
rona: scegliere cioè il deputato più giovane; e affidargli il
carico di apparecchiarlo, raccogliendo le varie opinioni dei
membri e de'partiti della Camera. Per tale maniera si gua-
dagnerebbe tempo, e non si indugerebbe di troppo la tratta-
zione delle cose più importanti, cui siamo chiamati a dar com-
pimento.

La seduta è levata alle ore 10 e 3/4.

Ordine del giorno per lunedì :

1° Discussione della legge per sussidii a Venezia ;
2° Interpellazioni del deputato Brofferio al Ministero.
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